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LA LOTTAIeri oltre 20milapositivi (datopeggioredaaprile) e 118vittime
LunedìCalabria ingiallo, dal 20a rischio altre cinque regioni

Curva increscitada7 settimane
Preoccupa l’incidenzaaquota 176

ROMA Superate due soglie psi-
cologiche: ieri sono stati rile-
vati 20.497 nuovi positivi, mai
così tanti da aprile, e sono sta-
ti constatati 118 decessi per
Covid, il numero più alto da
fine maggio. Ma non si tratta
solo di percezione.
Il monitoraggio settimana-

le dell’Istituto superiore di sa-
nità, infatti, conferma la pro-
gressione del contagio per la
settima settimana di seguito.
Ora, in Italia, l’incidenza per
centomila abitanti è a 176. Si
infettano di più gli under 20 e
i 30-49 enni. Consola che, nel
quadro europeo, dove ieri è
stata la Gran Bretagna a supe-
rare il suo record di contagi da
gennaio (58.194), l’Italia sia
l’unico Paese che «desta bassa
preoccupazione», secondo
l’Ecdc, ente comunitario di vi-
gilanza sulle malattie. E che
l’Rt, a 1,18, sia in lieve diminu-
zione. Non rassicura, invece,
che ci siano ancora 6,1 milioni
di non vaccinati: in percen-
tuale sono soprattutto 12-
19enni, in termini assoluti pe-
sano il milione e 290mila tra i
40 e i 49 anni e il milione e 180
mila tra i 50 e i 59.
«Nelle ultime settimane c’è

un trend di crescita dell’epi-
demia, sebbene più in ritardo
rispetto agli altri Paesi euro-
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DATI DA INIZIO PANDEMIA I DATI DI IERI

pei — è la lettura dei dati di
Silvio Brusaferro, presidente
dell’Iss —. La circolazione del
virus è più elevata nel Nord
Est e le fasce di età più colpite
sono quelle più giovani». I
vaccini, però, fanno la diffe-
renza tra la situazione di que-
st’anno e quella di un anno fa.
«I casi di contagio notificati
sono in crescita rispetto allo
stesso periodo dello scorso
anno, ma il numero di ospe-
dalizzazioni, ricoveri in tera-
pia intensiva e decessi è netta-
mente inferiore». Per questo

è «critico» (sempre per Bru-
saferro) il dato dei 6,1 milioni
di italiani che non hanno rice-
vuto ancora neppure una do-
se. Mentre positivo è l’incre-
mento spiccato dei richiami:
oltre quota 10 milioni le inie-
zioni fatte. «La terza dose ri-
duce ulteriormente il rischio
di contrarre l’infezione in tut-
te le fasce d’età». Dal 13 al 26
dicembre, secondo il target
fissato dal commissario per
l’emergenza Francesco Paolo
Figliuolo, le Regioni sono
chiamate a somministrare 6,3

milioni di dosi di vaccino.
L’obiettivo è infatti quello

di contenere gli effetti della
pandemia sul sistema ospe-
daliero. Lamedia nazionale di
posti letto occupati in terapia
intensiva è all’8,5%, negli altri
reparti al 9,9%. Con significa-
tive differenze a livello territo-
riale. In zona gialla, dove già si
trovano il Friuli-Venezia Giu-
lia, da due settimane, e la Pro-
vincia autonoma di Bolzano,
da una, arriva da lunedì pros-
simo anche la Calabria che
sfora tutti i parametri: inci-

denza (119) e ricoveri (11,8% in
rianimazione, 16,8% in area
medica). Si salva, per ora, la
Provincia autonoma di Tren-
to, con i valori a un soffio dalla
soglia. Ma da lunedì 20, sotto
Natale, potrebbero essere in

giallo anche Veneto e Liguria:
i presidenti Luca Zaia e Gio-
vanni Toti l’hanno già messo
in conto e hanno avvertito i
concittadini. A rischio anche
Lazio, Marche e Valle d’Aosta.
Sono poi cinque le regioni
che, secondo il monitoraggio
dell’Iss, si trovano in una con-
dizione di «alta probabilità di
progressione a rischio alto»:
Abruzzo, Emilia-Romagna,
Marche, Liguria e Veneto.
Ilministro per la Salute, Ro-

berto Speranza, parla di fase
«ancora non facile» e invita

ad «aver fiducia nella scien-
za». Anche per lo scenario
che potrebbe determinare la
prevalenza della variante
Omicron (finora i casi in Italia
sono 23), si profila una proro-
ga dello stato di emergenza,
in scadenza il 31 dicembre, a
marzo o forse fino ad aprile.
Da gennaio, al termine dei
due anni dalla prima emana-
zione, sarà però necessario
disporre l’emergenza con un
passaggio in Parlamento.

Adriana Logroscino
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Le difese
Positivo l’incremento di
terze dosi: superati i 10
milioni. I non vaccinati
però sono 6,1 milioni
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ALVIRUS Icalcolidel fisicoGiorgioSestili: l’aumentodellevaccinazioni
e lemisuredicontenimentopossonofarcominciare la«discesa»
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Da lunedì:
Calabria

Friuli venezia Giulia

P.A. Bolzano

Zona GIALLA
Rischio moderato

Zona ARANCIONE
Con un livello
intermedio di rischio

Zona ROSSA
Con gravi criticità
di rischio

Il caso

Un’app che congela
il green pass
ai vaccinati positivi

S arebbe in arrivo la soluzione tecnica al
problema, segnalato da tempo, di
sospendere il green pass a chi si

contagi dopo la vaccinazione: un database
che custodisca la «black list» di quanti, già
in possesso del certificato verde, diventino
positivi. L’app che verifica la validità del
certificato, riconoscerà la condizione per
cui rendere temporaneamente non valido
il pass e quindi negare l’accesso nei bar,
negli uffici, sui mezzi di trasporto, nei
cinema ai contagiati. Terminata la
quarantena, il lasciapassare tornerà
automaticamente valido fino alla scadenza.
Il sistema sarà normato con un Dpcm di
modifica che, in bozza, è già sul tavolo del
garante della privacy per il parere.
Il sottosegretario alla Salute, Andrea Costa,
conferma che l’iter del provvedimento è
iniziato. «C’è un problema tecnico che
stiamo risolvendo. In realtà il sistema
prevedeva già una sospensione automatica
per il green pass con un tampone positivo.
Si sono rilevate delle criticità che stiamo
affrontando e risolvendo emi auguro che
nelle prossime ore o giorni si possano
risolvere».
Il garante della privacy, Pasquale
Stanzione, invece, in una nota spiega di
aver segnalato il rischio di positivi
regolarmente titolari di green pass, già
«più volte nei mesi scorsi». Nel parere già
dato sul Dpcm di giugno, che regola
l’emissione, il rilascio e la verifica del green
pass, «avevamomesso chiaramente in
evidenza che il collegamento con la
Piattaforma nazionale-Dgc risulta
indispensabile per verificare l’attualità
delle condizioni attestate nella
certificazione, tenendo conto
dell’eventuale variazione delle stesse, come
la sopraggiunta positività». Infine assicura
che sulla bozza di modifica «appena
pervenuta che affronta anche la revoca dei
green pass», il garante «esprimerà il
proprio parere con la massima urgenza».
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«ANatale avremo il picco
con 30mila contagi
Poi dipenderà da noi
e voglio essere ottimista»

ROMA «Siamo ancora nella fa-
se della crescita dei contagi,
dell’espansione dell’epide-
mia. Questa crescita però sta
rallentando, settimana dopo
settimana».
Giorgio Sestili, quindi? Lei

è un fisico che fa divulgazione
scientifica e sta seguendo i
dati dell’epidemia del Covid:
di quanto sta rallentando la
crescita?
«Basta vedere i dati. Unme-

se fa da una settimana all’altra
c’era una crescita del 50%. Poi
siamo passati a un aumento
del 25%, arrivando agli ultimi
sette giorni del 13%».
E adesso cosa ci aspetta?
«Stiamo raggiungendo il

picco dei contagi, a Natale,
circa 30 mila».
E dopo? I contagi inizieran-

no a scendere?
«Dipende. Potremmo rima-

nere a lungo in un plateau,
una fase stazionaria. Oppure
cominciare a scendere con
una velocità variabile».
Variabile in base a che co-

sa?
«Prima di tutto dall’anda-

mento delle vaccinazioni: nel-
l’ultima settimana sono state
somministrate 3 milioni di
terze dosi, al ritmo di quasi
500mila al giorno. È stata cor-
relata a questo la diminuzione
della crescita dei casi di posi-
tività».

Poi da cosa altro dipende?
«Dalle misure che verranno

prese: inserire le regioni nelle
zone gialle vuol dire metterle
in sicurezza. Sono importanti
le misure di contenimento.
Comunque l’effetto dei vacci-
ni si vede ancora meglio an-
dando ad analizzare l’impatto
che hanno avuto sugli ospe-
dali».
Cosa si vede con questa

analisi?
«Che rispetto a un anno fa a

parità di casi di positività, il
tasso di ospedalizzazione nel-

le terapie intensive è di 6-7
volte inferiore. E non solo».
Cosa altro?
«Prendendo ad esempio un

mese campione (15 ottobre-
14 novembre) dai dati dell’Isti-
tuto superiore di sanità: il
rapporto tra i ricoverati in te-
rapia intensiva vaccinati e i
non vaccinati era di 1 a 4 (132
contro 546). Lo stesso rappor-
to del numero dei decessi (197
tra i vaccinati, 515 tra i non
vaccinati)».
Cosa ci può dire dell’evolu-

zione della curva delle terapie

intensive?
«Nell’ultima settimana so-

no aumentate del 15%, in mi-
sura decisamente inferiore ri-
spetto alle settimane prece-
denti. Dunque la curva si è in-
gobbita parecchio».
Tradotto?
«Per le terapie intensive

raggiungeremo il picco nel gi-
ro di pochi giorni. Lo stesso si
può dire per l’evoluzione della
curva dei decessi che nell’ulti-
ma settimana sono aumentati
del 10%, anche qui in misura
molto minore rispetto all set-
timane precedenti».
Pure nel caso dei decessi la

curva si è ingobbita?
«Si, dunque anche per que-

sta curva in pochi giorni rag-
giungeremo il picco, verso
l’inizio della prossima setti-
mana».
E anche qui, come nel caso

dei contagi, la discesa del nu-
mero dei letti occupati in te-
rapia intensiva e di quello dei
decessi dipenderà da alcune
variabili?
«Sì, sarà decisamente cor-

relata alle vaccinazioni. Vorrei
essere ottimista».
In base a cosa?
«Nelle ultime settimane il

numero delle prime dosi è au-
mentato del 20% ( più 230 mi-
la), ovvero quasi un milione
nell’ultimo mese. Vuol dire
che tra i non vaccinati sta
cambiando qualcosa. Non era
scontato. In particolare si
stanno vaccinando tanto tra i
19 e i 29 anni. A breve, poi, co-
minceranno anche le vaccina-
zioni dei bambini. Conti-
nuando con questo ritmo po-
tremmo passare un inverno
tranquillo, con un’epidemia
sotto controllo».
Previsioni a breve termine?

Detto tutto questo: dobbiamo
temere i cambi di colore tra le
regioni?
«Posso dire che nel prossi-

momese nessuna regione an-
drà in zona arancione o ros-
sa».
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Chi è

● Giorgio
Sestili,
37 anni,
è comunicatore
scientifico
e consulente
freelance
Collabora
con aziende,
enti pubblici
e privati

● Laureato in
Fisica (alla
Sapienza di
Roma), ha
completato
un master
in EU-project
Design and
Management
(Europe
Innovation
Business
School)

● Come
giornalista
scientifico si
occupa in
particolare di
temi legati alla
innovazione, di
Covid-19 e dei
cambiamenti
climatici

In Sicilia

Mattarella:
noi in ginocchio
senza la scienza
«Senza la comunità
scientifica il mondo
sarebbe in ginocchio di
fronte a questa pandemia».
Va alla lotta al Covid il
pensiero del presidente
della Repubblica Sergio
Mattarella che, ad Enna per
l’inaugurazione dell’anno
accademico dell’università
Kore, torna a ribadire il
ruolo centrale della scienza
nella sfida alla pandemia.Gli applausi Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ieri all’università Kore di Enna

L’intervista

di Alessandra Arachi


